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INQUADRAMENTO TERRITORIALE

E ANALISI STORICA

INQUADRAMENTO TERRITORIALE_VISTA AEREA

INQUADRAMENTO TERRITORIALE_VISTA AEREA (ZOOM)

MAPPA CATASTALE 16.09.1888

MAPPA CATASTALE _SECONDA RASTERIZZAZIONE

MAPPA CATASTALE ATTUALE

TAVOLA  P4.2 RUE AMBITI TERRITORIALI CONSOLIDATI

CARTOLINE D'EPOCA (1935 circa)

L'edificio si presenta con le partiture architettoniche
originali, organizzate secondo i criteri di una
sostanziale simmetria di tutto l'insieme architettonico,
in una logica di eleganza e ariosità con enfatizzazione
monumentale  conferita dall'ampio scalone di
ingresso e con interni piacevolmente decorati
secondo lo stile dell'epoca. Le facciate presentano al
piano nobile finestrature sormontate da classici
timpani triangolari, e sul fronte principale
un elegante balconata sostenuta da quattro colonne
in stile dorico sormontate dalla porta finestra
inquadrata da
due colonne minori in stile ionico. Campeggia in alto,
sotto l'altana, lo stemma araldico comunale.
Le decorazioni a festone poste sotto il cornicione del
fabbricato e percepibili nelle fotografie degli anni
20-30 sono
andate sostanzialmente perdute, e nel tempo è stata
rimossa la grande cancellata che in origine
perimetrava
l'edificio. Qui sotto si riporta uno scatto fotografico
dell'inaugurazione del Palazzo Municipale datato 4
novembre 1922 in cui sono percepibili sia le
decorazioni a festone che la cancellata sovra
indicate. L'edificio viene vincolato dalla
Soprintendenza nel febbraio del 1988.

CARTOLINA ANNI '70
PROVVEDIMENTO  DI VINCOLO 16.02.1988

SCATTO FOTOGRAFICO ANNI '80

È solo con l'età medievale che la storia di Bibbiano si precisa attraverso una prima aggregazione urbana lungo la
strada che portava alle fortificazioni affacciate sull'Enza, e di cui rimane la massiccia costruzione fortificata detta
«Torrazzo». Nel XII secolo la storia di Bibbiano si lega indissolubilmente alle vicende dei Canossa, come ricorda anche lo
stemma comunale. Nel 1155 il borgo sarà definitivamente incorporato nel feudo canossiano di Bianello, mentre un'altra
località bibbianese, Piazzola, era già in precedenza compresa nel medesimo. Il dominio della  dinastia Canossa su
Bibbiano terminò nel XVIII secolo, quando il feudo passò ai marchesi Gabbi (1757).

Bibbiano ottenne l'autonomia comunale per la prima volta nel 1800; oltre al capoluogo il territorio era formato anche
dalla vicina villa di San Bartolomeo in Sassoforte poi unita al comune di Reggio. Con la Restaurazione, gli Austria-Este lo
aggregarono nuovamente a Montecchio Emilia. Nel 1859, con la fine del ducato di Modena e Reggio, Bibbiano
riottenne nuovamente l'autonomia comunale.
In quest'occasione fu annesso al territorio del comune bibbianese anche la frazione di Barco. Proprio in virtù
dell'autonomia, l'Amministrazione Comunale nel 1920 acquisisce l'edificio, costruito tra la fine del XIX e i primi del XX sec.
come villa di campagna dei conti Palazzi Trivelli e non ancora ultimato, per farne la sede del Municipio.
Il fabbricato nasce infatti come residenza signorile di campagna, nelle sobrie forme del neoclassico.

Il piano poco accentuato nella valle dell’Enza, conosciuto come Altopiano del Ghiardo, fu abitato fin
dall’era protostorica. Il primo documento che nomina VIGO BIBIANO è una ricevuto del 771, ma non si è
certi che si tratti dell’attuale capoluogo. Un altro documento, questa volta più sicuro nell’identificazione, è
un diploma dell’Imperatore Ottone II (973-983) del 14 ottobre 980 che elenca le chiese della Diocesi di
Reggio: tra cui PLEBUM BIBIANI. Il toponimo è di chiara derivazione latina, ricorda il nome del possidente
Bibius o forse Vivius: un proprietario che aveva un fondo agricolo che prese il nome di BIBIANUS. Secondo
alcuni si tratterebbe di un esponente della famiglia Babbia, che venne dislocata in questo territorio per
colonizzarlo dopo la conquista Romana (da cui si ritiene derivi il cognome della famiglia nobile reggiana
dei Bebbi). DISEGNO INAUGURAZIONE 4.11.1922
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